Deliberazione C.C. n. 35 in data 08.08.2006

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE

· Con Contratto repertorio n. 161 del 27/06/1966, il Comune di Bellinzago Novarese ha concesso alla Società S.p.A. Molteni Industria Combustibili, Fluidi, Liquidi e Solidi (ora MOLTENI S.p.A.) il diritto di esercitare in via esclusiva in tutto il territorio comunale, sino al 31/12/1995, il pubblico servizio di distribuzione del gas (di seguito la “Concessione”);

· In data 27/11/1986, con Atto aggiuntivo repertorio n. 1834, e, successivamente, in data 24/09/1990, con Atto aggiuntivo repertorio n. 192, l’Amministrazione Comunale e la Concessionaria hanno convenuto di prorogare la durata della Concessione sino al 31/12/2030;

· A seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. n. 164 del 23/05/2000, nonchè successivamente della Legge n. 239 del 23/08/2004, ed, infine, dell’art. 23 del D.L. n. 273 del 30/12/2005, come approvato con Legge di conversione n. 51 del 23/02/2006, il settore della distribuzione del gas naturale ha subito profonde modificazioni tra cui la riduzione ex lege del termine di scadenza della Concessione, con conseguenti alterazioni degli equilibri contrattuali in corso;

· Come prima conseguenza delle suddette norme si è aperto un contenzioso con la Soc. Molteni S.P.A. che :

· ha impugnato davanti al TAR Piemonte – Ricorso n. 595/04, le lettere del Sindaco in data 10.02.2004 e in data 14.04.2004;   

· ha sospeso il versamento della quota di compartecipazione alla vendita del gas metano ed ha rifiutato di dar corso ad ulteriori lavori di estensione della rete del gas. 

· A fronte delle esigenze manifestate dalla popolazione residente sul territorio comunale, l’Amministrazione Comunale ritiene di prioritario e rilevante interesse pubblico procedere all’estensione della rete di distribuzione del gas metano a nuove aree del territorio comunale, al fine di rendere accessibile il servizio anche a quegli utenti che, non essendo ancora allacciati alla rete del gas, non possono fruirne;

· Il potenziamento e sviluppo del servizio di distribuzione del gas metano risponde anche all’ulteriore ragione di pubblico interesse di salvaguardare le esigenze ambientali, posto che, come noto, il metano ha un minor impatto inquinante rispetto ai combustibili alternativi;

· Per risolvere i suddetti problemi e superare la situazione di stallo, che non giova né al Comune, né alla Soc. Molteni, si è avviata una lunga e travagliata trattativa con la stessa;

· Non potendo contare il Comune su professionalità interne all’ente in grado di affrontare tutti i suddetti problemi, sia dal punto di vista della normativa, che della congruità della contropartita, in quanto si tratta di una modifica sostanziale della normativa e della prassi finora consolidata, il Comune si è avvalso prima della consulenza tecnica della Ditta Delegas, poi ha affidato l’incarico all’Avv. Giora di procedere in contraddittorio con l’Avv. Todarello di Molteni alla redazione materiale della convenzione con la Soc. Molteni S.P.A., ora in esame.

CONSIDERATO CHE

· In forza del combinato disposto degli artt. 15, commi 5 e 7, del D.lgs. n. 164/2000 e 23, comma 1, del D.L. n. 273/2005, il termine originariamente convenuto per la scadenza della Concessione è stato ex lege sostituito dal termine del 31/12/2009;

· In presenza di “comprovate e motivate ragioni di pubblico interesse”, all’Amministrazione Comunale è stata altresì riconosciuta, ai sensi dell’art. 23, comma 2, del D.L. n. 273/2005, la facoltà di prorogare di un ulteriore anno la durata della Concessione, vale a dire fino al 31/12/2010; 

· La Concessionaria dichiara di aver raggiunto i presupposti in relazione a ciascuna fattispecie di proroga  di cui all’art. 15 commi 7, lettera a), b) e c) del Decreto Legislativo n. 164/2000; 

· La Concessionaria si è dichiarata disponibile ad effettuare nuove estensioni della rete di distribuzione del gas metano, ma ciò esclusivamente a fronte dell’accettazione da parte dell’Amministrazione Comunale delle seguenti condizioni:

· Che l’Amministrazione comunale rinunci, fino alla nuova scadenza quale definita dal presente atto, alla facoltà di riscatto anticipato, prevista dall’art. 2 dell’allegato C del Contratto repertorio n. 161 del 27/06/1966;

· Che la nuova scadenza della concessione venga fissata al 31.12.2010;

· che alla suddetta nuova scadenza della concessione, fissata al 31/12/2010, tutti gli impianti e le opere a quel momento esistenti sul territorio comunale, nessuno escluso, saranno trasferiti nella proprietà del Comune ovvero del nuovo gestore subentrante, a devoluzione a titolo oneroso, in base al loro valore di stima industriale calcolato a sensi degli art. 24 T.U. 2578/1925 e 13 DPR 902/86;

· A fronte di specifiche richieste in tal senso avanzate dall’Amministrazione Comunale, la Concessionaria si è dichiarata altresì disponibile a ridefinire alcuni aspetti del rapporto concessorio in essere, nonché a riconoscere a favore dell’Amministrazione Comunale un congruo premio annuo,  finalizzato a garantire lo svolgimento delle funzioni di vigilanza e controllo sul rendimento del servizio di distribuzione del gas metano;
· Il suddetto premio è volto altresì a sostituire il corrispettivo previsto a favore dell’Amministrazione Comunale con l’Atto aggiuntivo repertorio n. 192 del 24/09/1990, che non è stato più erogato a seguito della separazione delle attività di distribuzione del gas metano dalle attività di vendita, imposta dall’art. 21 del D. Lgs. n. 164/2000;

· L’Amministrazione Comunale, allo scopo di evitare in futuro possibili contestazioni a scopo dilatorio e di avere la certezza di quelli che saranno i criteri che verranno utilizzati per la definizione del valore di stima industriale delle opere da parte del Collegio Arbitrale contrattualmente previsto, ritiene opportuno, nel pubblico interesse,  precisare già nel presente Atto sia i termini entro i quali la concessionaria dovrà fornire al Comune lo stato di consistenza degli impianti da valorizzare, pena la perdita del diritto di ritenzione, sia i criteri di valorizzazione da utilizzare comprensivi delle vite tecniche utili di ciascuna parte di impianto;

· L’Amministrazione Comunale e la Concessionaria intendono definire bonariamente la vertenza pendente avanti al T.A.R. Piemonte – Ricorso n. 595/04;

· L’Amministrazione Comunale intende autorizzare sin d’ora la Concessionaria a far luogo ai processi di organizzazione aziendale e societaria previsti dal Decreto Legislativo 164/2000 e s.m.i e comunque dal codice civile, attraverso fusioni, scissioni, conferimenti e cessioni di ramo d’azienda;

· Su tali presupposti sussistono pertanto le ragioni tecnico-giuridiche, economiche, di interesse pubblico e di opportunità sociale che giustificano e rendono indispensabile l’accordo con la Concessionaria, a mezzo della definizione del presente Atto;

· Le condizioni e i punti sopra sviluppati costituiscono le condizioni minime necessarie a garantire alla Concessionaria un parziale riequilibrio del rapporto quale alterato per effetto anche delle sopravvenute modifiche legislative sopra evidenziate;

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO si è addivenuti alla redazione di una bozza di convenzione con la Soc. Molteni S.P.A..

ESAMINATA la bozza di convenzione composta di n. 11 articoli, che viene allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale e ritenuto di approvarla.

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Segretario comunale ai sensi dell’art. 49, II comma, in relazione alle sue competenze, in assenza del Responsabile tecnico.

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile sulla presente proposta di deliberazione. 

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 10, su n. 10 Consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’atto aggiuntivo e di chiarimento della convenzione con Molteni S.P.A. per la concessione del pubblico servizio di distribuzione del gas metano sul territorio comunale bozza di Convenzione allegata al presente provvedimento per farne parte integrante.

2. di autorizzare il Responsabile del servizio competente a sottoscrivere la Convenzione di cui al precedente punto 1).

